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Le attività in ordine all’insegnamento della Religione Cattolica, per coloro che se ne 

avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, 

aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro 

patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui 

anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, 

i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi di esperienza.  

Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue:  

  

 

Relativamente alla religione cattolica: scopre nei racconti del Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è 

la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso 

di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti 

tradizioni culturali e religiose.  

  

 

Relativamente alla religione cattolica: riconosce nei segni del corpo l’esperienza 

religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la 

propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.  

  

Relativamente alla religione cattolica: riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, 

preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il 

proprio vissuto religioso.   

  

Relativamente alla religione cattolica: impara alcuni termini del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i 

linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito 

religioso.  

  

Relativamente alla religione cattolica: osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono 

di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della 

realtà, abitandola con fiducia e speranza.  
 

 

 



CURRICOLO IRC PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

BAMBINI DI TRE ANNI 

  

  

  

  

  

  

CAMPI DI 

ESPERIENZA  
CONOSCENZE  ABILITA’  COMPETENZE  

  

  

OBIETTIVO 

EDUCATIVO  

IL SE’ E  
L’ALTRO  

  

  

  

  

Conoscere il nome 

degli altri bambini e 

delle insegnanti.  

Comprendere le 

regole per stare 

bene insieme.  

Sa sperimentare 

relazioni positive  
Conoscere 

l’ambiente 

circostante e le 

persone che vi 

appartengono.  

IL CORPO IN  
MOVIMENTO  

  

  

  

  

Apprendere gesti di 

gentilezza, 

amicizia, rispetto 

verso gli altri 

attraverso la 

persona di Gesù.  

Esprimere le 
proprie emozioni  
utilizzando un 

comportamento 

adeguato.  

Sa assume 

atteggiamenti adeguati 

nella vita scolastica.  

Scoprire la 

bellezza dello 

stare insieme.  

LINGUAGGI,  
CREATIVITA’,  
ESPRESSIONE  
  

  

  

Conoscere segni e 

simboli delle 

principali feste 

cristiane.  

Distinguere i vari 

segni e simboli.  
Sa individuare i segni e 

i simboli del Natale, 

della Pasqua e della 

Chiesa.  

Sperimentare 
l’atmosfera di 
gioia che  
accompagna le 
feste cristiane  
comprendendone  
il significato e i 
simboli.  
  

I DISCORSI E  
LE PAROLE  
  

  

  

  

Pronunciare 

correttamente e 

nominare i 

personaggi 

presentati.  

Utilizzare alcune 
parole semplici del 

linguaggio cristiano 
(pace, amicizia, 

Natale,  
etc.)  
  

Sa raccontare ciò che 

ha ascoltato con parole 

appropriate.  

Conoscere 

semplici racconti 

del vangelo.  

LA  
CONOSCENZA  
DEL MONDO  

  

  

  

Osservare ed 

esplorare il mondo.  
Sviluppare 

sentimenti di 
meraviglia, 
curiosità e rispetto 
verso l’ambiente 
naturale.  
  

Sa riconoscere i 

principali elementi 

della natura  

Cogliere con 

stupore la varietà 

e la bellezza della 

natura.  

  

  

  
   



  

LA NATURA, IL CREATO, GLI ALTRI 
(ottobre-novembre) 

 

TRAGUARDI 

PER LO  

SVILUPPO 

DELLE  

COMPETENZE 

per campi di 

esperienza  

OBIETTIVI DI  

APPRENDIMENTO  
CONTENUTI  

MODALITÀ/ 

METODOLOGIA  

VERIFICA E  

AGGIORNAMENTO  

IL SÉ E L’ALTRO  

 Il bambino 

comprende 

che vivere 

“insieme” è 

bello  

  

• Sviluppare un 
senso positivo di sé  

• Sperimentare 

relazioni di rispetto 

e amicizia  

  

 Vivere 

insieme è 

più bello  

  

 Conservazioni e  

riflessioni sul vivere 

insieme  

  

  Osservazione 

sistematica dei 

bambini  

IL CORPO IN 

MOVIMENTO  

 Il bambino 

utilizza il 

proprio corpo 

come 

strumento 

espressivo  

  

 Utilizzare il 

linguaggio del 

corpo per 

comunicare le 

proprie 

emozioni  

  

 Essere 

amici 

come in 

una 

grande 

famiglia  

  

• Canti mimati  

• Manipolazione  

• Drammatizzazione  

• Giochi   

  

 Costruzione di   

cartelloni  

IMMAGINI, 

SUONI E COLORI  

 Il bambino 

distingue la 

casa degli 

animali da 

quella degli 

uomini  

  

 Cogliere le principali 

funzioni e 

significati della 

“casa”  

  

 La casa 

degli 

animali e 

quella 

degli 

uomini  

  

• Canti  

• Rappresentazioni 
grafico/pittoriche  

• Visione di 

immagini  

  

  Elaborati 
grafico/pittorici da 
inserire nella 
documentazione 
finale  
alle famiglie  

I DISCORSI E LE 

PAROLE  

 Il bambino 

ascolta, 

comprende 

e rielabora 

narrazioni e 

letture di 

storie  

  

 Ascoltare, 

comprendere e 

rielaborare le 

storie lette  

  

 La storia del 

pesciolino 

Franzo  

  

• Lettura di storie 
illustrate  

• Rielaborazione 

delle storie lette  

  

  



LA 

CONOSCENZA 

DEL MONDO  

 Il bambino 

comprende 

che tutti i 

viventi 

(persone e 

animali) 

hanno 

bisogno di 

una casa  

  

 Intuire che la casa è 

il luogo dove si 

vive, si cresce, ci si 

ripara: a casa si è 

“al sicuro”  

  

  La casa: 

luogo degli 

affetti  

  

 Attività ludiche  

  

  

 

 

NATALE, LA FESTA DELLA GIOIA 
(dicembre) 

 
  

TRAGUARDI 

PER LO 

SVILUPPO  

DELLE 

COMPETENZE 

per   campi di 

esperienza  

OBIETTIVI DI  

APPRENDIMENTO  
CONTENUTI  

MODALITÀ/ 

METODOLOGIA  

VERIFICA E  

AGGIORNAMENTO  

IL SÉ E L’ALTRO  

 Il bambino 

apprende che 

Gesù nasce in 

una grotta  

  

 Conoscere la vana 
ricerca di un 
alloggio dal parte 
di  
Maria e Giuseppe  

  

 La nascita di 

Gesù nel 

vangelo di 

Luca(lc 2,6-

7)  

  

 Conservazioni e 

riflessioni sulla 

solidarietà  

  

 Osservazione 

sistematica dei 

bambini  

IL CORPO IN 

MOVIMENTO  

 Il bambino 

esprime con 

gioia la festa 

del Natale  

  

 Preparare con 

entusiasmo la 

festa del Natale  

  

 Il Natale è 

festa di gioia 

perché festa 

d’amore  

  

• Canti mimati  

• Drammatizzazione  

  

 Confezione di un 

biglietto di auguri 

per le famiglie  



IMMAGINI, 

SUONI E COLORI  

 Il bambino sa 

identificare gli 

elementi e i 

segni propri 

del Natale  

  

  Riconoscere 

l’atmosfera e i 

colori del Natale  

  

 Il Natale 

come ogni 

festa 

richiede un 

tempo di 

preparazione  

  

• Visione di video 

attinenti  

• Elaborati 
grafico/pittorici  

• Ascolto di canti 

natalizi  

  

 Elaborati 
grafico/pittorici da 
inserire nella 
documentazione 
finale  
alle famiglie  

I DISCORSI E LE 

PAROLE  

 Il bambino sa 

raccontare 

brevemente 

gli 

avvenimenti 

riferiti alla 

nascita di 

Gesù  

  

 Conoscere le 

principali vicende 

narrate dai 

vangeli sulla 

nascita di Gesù  

  

 Nasce Gesù  

  

 Letture di storie 

narranti il Natale di 

Gesù  

  

  

LA CONOSCENZA 

DEL MONDO  

 Il bambino 

riconosce 

Betlemme 

come città 

natale di Gesù  

  

 Riconoscere nel 

Natale un fatto 

accaduto tanto 

tempo fa nella 

storia umana  

  

 La nascita di 

Gesù come 

fatto storico  

  

 Osservazione 

dell’ambiente 

circostante per 

riconoscere i segni 

propri del Natale  

  

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 GESU’, UN BAMBINO COME ME 
(gennaio – febbraio-marzo) 

 
  

TRAGUARDI 

PER LO  

SVILUPPO 

DELLE  

COMPETENZE 

per   campi di 

esperienza  

OBIETTIVI DI  

APPRENDIMENTO  
CONTENUTI  

MODALITÀ/ 

METODOLOGIA  

VERIFICA E  

AGGIORNAMENTO  

IL SÉ E L’ALTRO  

 Il bambino 

riconosce e 

apprezza le 

cure che 

riceve dalla 

famiglia  

  

 Valorizzare le 

dimostrazioni di 

affetto e rispetto  

  

• La casa 

di Gesù  

• Io abito 

….. a casa 

mia  

  

 Conservazioni e  

riflessioni sulle 

relazioni all’interno 

della casa  

  

 Osservazione 

sistematica dei 

bambini  

IL CORPO IN 

MOVIMENTO  

 Il bambino 

conosce 

alcuni giochi 

praticati al 

tempo di 

Gesù  

  

• Accettare e 
rispettare le 
regole del gioco  

• Partecipare 

con entusiasmo ai 

giochi  

  

• I giochi 
al tempo di 
Gesù  

• I miei 

giochi  

  

• Canti mimati  

• Giochi di ieri e di 

oggi  

  

  

IMMAGINI, 

SUONI E COLORI  

 Il bambino 

comprende 

che Gesù 

cresciuto 

parla alle folle   

  

 Mostrare interesse 
per le narrazioni 
simboliche fatte 
da  
Gesù  

  

 Gesù 

racconta la 

parabola 

della “casa 

sulla 

roccia”  

  

• Canti   

• Rappresentazioni 
grafico/pittorici  

• Visione di serie 

di immagini  

  

 Elaborati 
grafico/pittorici da 
inserire nella 
documentazione 
finale  
alle famiglie  

I DISCORSI E LE 

PAROLE  

 Il bambino sa 

raccontare 

brevemente 

il contesto 

familiare in 

cui viveva 

Gesù  

  

 Capire che Gesù è 

stato un bambino 

come tutti  

  

 Gesù, un 

bambino 

come me  

  

• Letture di storie 
attinenti  

• Rielaborazione 

delle storie lette  

  

 Schede operative  



LA 

CONOSCENZA 

DEL MONDO  

 Il bambino 

conosce 

alcuni fatti 

relativi 

all’infanzia di 

Gesù  

 

 Conoscere alcune 

differenze fra il 

vissuto dei 

bambini di ieri e di 

oggi  

  

 La famiglia 

di  

Gesù a 

Nazaret  

  

 Attività ludiche  

  

  

  
 

 

 

 

PASQUA, FESTA DELLA VITA 

LA CHIESA E I SANTI 
(aprile – maggio-giugno) 

 
  

TRAGUARDI 

PER LO  

SVILUPPO 

DELLE  

COMPETENZE 

per   campi di 

esperienza  

OBIETTIVI DI  

APPRENDIMENTO  
CONTENUTI  

MODALITÀ/ 

METODOLOGIA  

VERIFICA E  

AGGIORNAMENTO  

IL SÉ E L’ALTRO  

• Il 
bambino 
aprende che 
Pasqua è la 
festa di Gesù 
che risorge, 
una festa di 
gioia.  

• Il 

bambino sa 

che la 

“chiesa” è 

una casa 

speciale.  

  

• Intuire che la 
Pasqua si realizza 
nella vicenda 
umana di Gesù  

• Riconoscere la 

chiesa come luogo 

d’incontro con 

Gesù  

  

• Gesù 
risorge e 
apre a 
tutti la via 
della gioia  

• La 

“chiesa” è 

la casa di 

Gesù e dei 

suoi amici  

  

• Letture varie  

• Lettura di brani 
evangelici rielaborati 
per  

l’età anagrafica dei 
bambini  

• Conversazione e 

riflessioni guidate  

  

 Osservazione 

sistematica dei 

bambini  



IL CORPO IN 

MOVIMENTO  

 Il bambino 

comprende 

che solo chi è 

capace di 

donare è 

cresciuto e 

dona gioia  

  

 Osservare e 

riconoscere 

alcuni gesti con i 

quali può 

causare gioia o 

dolore al 

prossimo  

  

 Chi dona fa  

felice gli altri  

  

• Canti mimati  

• Giochi motori  

  

  

IMMAGINI, 

SUONI E COLORI  

• Il 
bambino 
riconosce la 
festa della 
Pasqua ed 
esprime con 
creatività la 
propria gioia  

• Il 

bambino 

coglie la 

chiesa come 

luogo di festa 

(la domenica)  

  

• Valorizzare 
la Pasqua come 
festa che ci 
avvicina agli altri 
attraverso il 
perdono  

• Conoscere 

che gli amici di 

Gesù la 

domenica si 

riuniscono in 

chiesa per fare 

festa  

  

• Il 
perdono 
dono 
d’amore  

   

• La 

domenica 

è giorno di 

festa  

  

• Canti  

• Rappresentazioni 

grafico/pittoriche  

  

 Realizzazione di un 

biglietto di auguri 

per le famiglie  

I DISCORSI E LE 

PAROLE  

• Il 

bambino 

conosce il 

significato dei 

simboli 

pasquali  

• Il 

bambino 

conosce 

alcuni 

elementi 

dell’edificio 

“chiesa”  

  

• Conoscere i 
simboli della 
Pasqua e i loro 
significati  

• Riconoscere 

alcuni elementi 

dell’edificio 

“chiesa”  

  

• I 
simboli 
della 
Pasqua  

• La 

croce, il 

campanile, 

il rosone  

  

• Visione di 

immagini  

• Osservazione di 

oggetti  

  

  



LA 

CONOSCENZA 

DEL MONDO  

• Il 
bambino 
scopre nella 
natura il 
segno del 
risveglio 
primaverile  

  
  

• Il 

bambino sa 

distinguere 

l’edificio 

“chiesa “ 

dagli altri 

edifici  

  

• Osservare con 
stupore e curiosità 
la trasformazione 
della natura che 
avviene in questo 
periodo  

• Saper 

individuare 

l’edificio  

”chiesa” 

nell’ambiente  

  

• Il 
significato 
della parola 
Pasqua  

  
  

• Una 

casa  

speciale in 

mezzo alle 

case degli 

uomini  

  

• Osservazione 
dell’ambiente 
circostante  

• Visita in giardino  

• Visione di video  

• Visione di 

immagini  

  

 Restituzione alle 

famiglie degli 

elaborati prodotti 

dai bambini durante 

l’anno, sotto forma 

di “librino”  

 

 

 

                                                                                                            Docente 

          

     
 

 

Venafro, 29.09.2021                                                                                                     

 

                


